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MOD-CORR-02-AR rev06 del 24/03/17 

SCHEDA ANALISI PIANI E PROGETTI 
 
Tipologia intervento S978 – Procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA relativo 

all’intervento denominato “Sistemazione idraulica del tratto vallivo 
del Rio Finale - Comuni di Celle e Varazze”. Verifica ottemperanza 
condizioni ambientali contenute nel DD n. 1585 del 04/03/2024. 

Presenza di ZSC NO 

Presenza di ZPS NO 

Presenza di altri elementi della RER (Rete Ecologica Regionale) NO 

Presenza della relazione di incidenza NO 

Lo Scrivente Ufficio, a seguito della richiesta di contributo pervenuta da Regione Liguria ed 

acquisita con prot. Arpal n. 8457 del 21.03.2024 riguardo la verifica di ottemperanza alle condizioni 

ambientali del decreto dirigenziale 1585 del 04/03/2024 per l’intervento in oggetto, esaminata la 

documentazione appositamente fornita dal proponente, valuta l’ottemperanza ai punti di competenza 

come di seguito rappresentato. 

Condizione ambientale a): Le modalità attuative indicate sono idonee al conseguimento del 

rinverdimento della scogliera tuttavia il piano di monitoraggio proposto risulta non adeguato a 

garantire il successo di tale rinverdimento per i seguenti motivi: 

 il piano di monitoraggio viene definito “annuale” (la condizione ambientale lo richiedeva 

espressamente biennale) senza peraltro specificare la cadenza delle verifiche, dettaglio questo 

che influisce sull’efficacia delle stesse. Infatti, le verifiche dovrebbero avere una frequenza 

tale da consentire di cogliere l’insorgenza di eventuali problemi nell’attecchimento della 

vegetazione ed essere previste almeno per i primi due anni post intervento; 

 viene previsto un controllo nei confronti delle specie invasive, ma viene esclusa la possibilità 

di rimpiazzo delle fallanze in virtù di una prevista densità ridondante di piantumazione 

(peraltro non ben specificata, in termini comparativi, con una invece non ridondante), in 

modo da assorbire detta percentuale statistica di mancato attecchimento delle talee. Tale 

approccio non fornisce alcuna garanzia di successo degli interventi di rinverdimento, che 

all’atto pratico, in caso di problemi imprevisti di qualsivoglia entità, non sarebbero sottoposti 

ad alcun tipo di intervento riparativo.  

La Condizione a) non risulta quindi ottemperata in assenza di un adeguato piano di monitoraggio che 

presenti adeguate frequenze di verifica, piani di manutenzione ed intervento (ripristino delle fallanze) 

in caso di mancati attecchimenti o essicazioni (con particolare riferimento alla stagione estiva). 
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